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Aerano 
un festival 
stregato 
H ROMA,. Una leggenda che 
tramanda l'esitlenia di ione 
«regate» a Fermo e dintorni, 
da qualche anno rimbalza sul 
Festival musicale che si svolge 
nella millenaria eliti. Ne e sla­
to annunciato ieri il program­
ma nel corso d'una conferen­
za-stampa, presso la sede del­
la Regione Marche a Roma, e 
Il tutto spinge • confermare il 
clima favoloso, «stregante», 
della manifestazione. C'è un 
•Prologo», il primo luglio, con 
•Sonate da chiesa» in prima 
esecuzione moderna (Chiesa 
di Santa Lucia), poi parte II 
Festival (21 luglio) con il CI-
marosa dell'opera / due Baro­
ni di Rocca Azzurra nel due­
centesimo anniversario della 
•prima», a Vienna. Quest'ulti­
mo coincide con quello della 
Rivoluzione francese, rievoca­
ta dall'opera di Oretry, Dam le 
iyran, rispolverai» per l'occa­
sione, cui segue, novità asso­
luta, l'opera // carillon del ge­
mila, composta da Paolo Arca 
sul libretto di Giovanni Carli 
Ballota. Questo 11 28 e 29 lu­
glio, Per quanto riguarda le 
novità, c'è anche un'azione 
scenica di Guido Barbieri e 
Sandro Cappelletti, dedicata a 
Gesualdo da Venosa. Concerti 
vocali, strumentali (musiche 
di Donatemi e Sclarrirto) e an­
che sinfonici (Orchestra della 
Radio di Mosca; Orchestra di 
giovani Intitolata a Mahler, Or­
chestra Intemazionale d'Ita­
lia) panano il Festival alla sta­
gione lirica di Ferragosto (una 
particolare Boheme, diretta da 
Fabio Maestri, con regia di 
Vincenzo Crisostomi) e alta 
•prima. Morula in Italia di un 
Requiem di Haydn, recuperato 
da Gabriele (tendini che già 
l'anno scorso fece un buon 
colpo con un inedito Requiem 
di Rossini. Questo accadrà il 
24 agosto, insieme con «novi-
tà» ancora di Rossini (un Qui 
tollis) e di Cherubini (Messa 
in mi bemolle). Non e tutto, 
ma c'è quanto basta per tra­
sferirsi, tra poco, in quel di 
Fermo, streghe permettendo. 
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Il convegno 
Il cinema? 
Meglio 
conservarlo 
O A M I I U A OALLOZZI 

• a ROMA. •Quanto dura una 
pellicola?» si chiedeva (meta­
foricamente e no) Serafino 
Gubbio nel 191!. Oggi a ri­
spondere al personaggio pi­
randelliano è Immagini in mo­
vimento. Memoria e cultura, il 
convegno intemazionale in 
corso alla Biblioteca naziona­
le centrale di Roma, per Ini­
ziativa del ministro per I Beni 
culturali e ambientili, l'Ufficio 
centrale per i beni librari e gli 
istituti culturali. 

«L'immagine cinematografi­
ca che tanto fa parte del no­
stro codiente nell'atto di 
idearla, realizzarla e divulgar­
la - ha dello Vittorio StorarO 
nel suo intervento -, nei mo­
mento in cui non è più pre­
sente davanti ai nostri occhi, 
viene come rimossa, non ci 
interessa pia neanche come 
viene conservata, pensiamo 
che qualcuno lo taccia per 
noi, o che essa stessa lo taccia 
da sola. E purtroppo non e 
cosi». Allarmante in proposito 
è una percentuale che rivela 
la perdila irrimedaibile 
deU'80% dell'intera produzio­
ne filmica mondiale che va 
dagli anni Trenta al Cinquan­
ta, Cd è proprio questo 11 pun­
to centrale del convegno, la 
salvaguardia dellolmmagine 
In movimento», polche In essa 
è racchiusa la nostra memòria 
storica e culturale. 

«Preso alio che 11 patrimo­
nio audiovisivo è memoria ci­
nematografica della nostra 
cultura - ha affermato durante 
l'inaugurazione Francesco Si­
cilia, direttore generale del­
l'Ufficio centrale per i beni li­
brari - è necessario salvaguar­
darlo dalla distruzione del 
tempo, e soprattutto racco­
glierlo ed organizzarlo in cine­
teche e biblioteche, ai fine di 
renderlo fruibile, come il più 
antico patrimonio librario» 

Insieme al convegno ha 
preso II via anche la mostra 
bibliografica ed fconogrrtflca 
sul cinema Italiano dal 1903 al 
1943, che al suo termine (8 
luglio) sarà trasferita a Vene­
zia. Oltre cinquecento •pezzi», 
tra foto di scena, programmi 
di sala e fogli pubblicitari, te­
stimoniano il cammino del ci­
nema italiano, dalla spettaco­
larità di Cabiria ai «telefono 
bianchi» di Ossessione, a / 
bambini ci guardano. 

Una pioggia di «trailers» 
ha aperto le Giornate 
pofessionali del cinéiia #* 
Ecco che cosa vedremo * 

Sarà una sfida all'ultima 
immagine tra Pente, 
V\forner Bros e Uip, mentre 
i più deboli si fondono 

Il cinema aie grandi mmmm 
Una sbornia di «trailer»: cosi, con oltre tre ore di 
•prossimamente», si sono aperte ieri mattina a Ro­
ma le Giornate professionali del cinema. Nàte do­
dici anni (a per migliorare il rapporto tra esercen­
ti, produttori e distributori, le Giornale si sono tra­
sformate In una «vetrina» aperta alla stampa. 
Proiezioni, dibattiti, premi e anche una ricerca dì 
marketing sullo spettatore italiano. 

MICHELI ANitLrai 

• 1 ROMA Dalla ricerca del-
l'InterMatrix presentata alla 
stampa nel quadro delle Gior­
nate professionali del cinema: 
•GII Italiani a che condizioni 
sarebbero disposti a tornare 0 
ad andare di pia al cinema? Il 
17% andrebbe di pia se potes­
te vedere "film pia belli e inte­
ressanti"; il 31% se In Iv venis­
sero trasmessi meno film: il 
20* se al sabato e alla dome­
nica non venissero trasmessi 
film in tv». I produttori sono 
avvisati, ma credete davvero 
che qualcosa cambierà? 

Bastava essere Ieri mattina 
al cinema Empire di Roma, 
dove ti proiettavano «no-stop» 
1 trailers della prossima stagio­
ne per accorgerti che i giochi 
tono già tani. Il cinema nelle 
tale è ormai solo un pezzo, 
neanche II pia importante, del 
gigantesco business dell'im­
magine, con buona pace dei 
settecento esercenti venuti da 
tuttitalla per Urinare conlratti 
e gustarsi un po' di primizie. 
Inutile dire che la parte del 
leone l'ha fatta la nuovissima 
Penta, la società tra Cecchi 
Cori e Berlusconi che tulle lo­
candine dorate t i presenta 
semplicemente cu i ; •L'Even­
to», Settandue film, divisi tra 
Cecchi Cori, Caluitibla-TnStar, 
Medina e Penta Clastlc, una 
pioggia di Immagini che ab­

braccia ogni genere: comico e 
avventura, cinema d'autore e 
spazzatura horror. Ci si chiede 
se le nostre scalcinile sale ci­
nematografiche riusciranno 
ad assorbire questa massa im­
ponente di pellicole, ma la 
cosa non deve preoccupare 
più di tanto 1 Cecchi Cori. È 
noto. Infatti, che In molti casi 
l'uscita nel cinema è solo un 
•proforma», uri modo'-per mol­
tiplicare il valore commerciale 
del film in vista dello sfrutta­
mento televisivo. 

Lo spiegamento di forze è 
stato Comunque Impressio­
nante: Ghosfbusters 2, Il Baro­
ne di Munàtausen (ma non 
era Munchhtuisen?), LocMup 
con Stallone, // bambino eli 
poliziotto di Verdone, La voce 
della Luna di Feliinl, Fino alla 
fine del mondo di Wenders si 
propongono sin da ora come 
Un ventàglio di proposte ac­
cattivanti, In grado di far cen­
tro al botteghino. Anche la 
Ulp comuqhue non scherza: a 
ottobre tirerà fuori Indiana Jo­
nes e rullìma crociata, e prose­
guirà con Ritomo al futuro 2, 
Harlem Nights di Eddie Mur-
phy, Barn on the 4th ofjuly di 
Oliver Stane, Stanley and Iris 
conia coppia De Niro-Fonda 
e via diveggiando. Per non di­
re della potentissima Warner 
Bros, che può vantare nel pro­
prio listino il Nuti di Natale 

(Willy Sonori e vengo da lon­
tano), l'attesissimo Batman. 
Che ora i? di Scola con la 
coppia Mastroianni-Troisi, 
Dick. Tracy di Warren Bealty, 
Crémltnsie tanti altri. Ma an­
che qui lecose non sonocosl 
semplici còme sembrano: Nuti 
e Scola, ad esempio, sono co-
prodotiTdài proteiformi Cec-
chi-Gori, che «usano» la War­
ner come finestrella per entra­
re sul mercato statunitense. 

Fondersi: ecco la nuova pa­
rola d'ordine. Se la Penta rap­
presenta la tendenza al livello 
piti alto (nel senso di una al­
learti economica che accen­
tra lòrtemehte la produzione e 
la distribuzione audiovisiva), i 
•pia deboli» corrono ai ripari, 
come nel caso della 20th Cen-
tury Foit a della Orion che 
hanno deciso di unire le forze 
e,di lanciate insieme i propri 
film. Urfjào! per non farsi con-
correrizà nel cuore della sta­
gione, Un po' per costituire 
una quarta «potenza» da getta, 
re sul mercato televisivo (il 
gruppo '89-'90 può contare 
còsi su un listino di 25 titoli, 
tra i quali spiccano Grati balli 
of fine dì McBride. Brothers di 
Alien, Abyss di Cameron, The 
war ol msts con la fortunata 
coppia Dóliglas-Tumer). 

E gli altri? Fanno quello che 
possono, stringendo contratti 
con la Rai, Come l'Academy, 
con Berlusconi e con la Rai, 
come laTitanus (dipende dàl­
ie produzioni), o puntando 
sul cinema d'autore, come la 
Bim, la Mlkado e l'Istituto Lu­
ce. Un po' defilali, ormai, I De 
Laurentiis, «storici» rivali dei 
Cecchi Cori, che per quest'an­
no puntano soprattutto sul ko­
lossal subacqueo // leviatano, 
girato a Cinecittà (ma Incurio­
sisce anche Cai Chaserdi Abel 
Ferrara, che si vedrà al proni-

Prìmeteatro. Debutta «Verbo» ———-—— Prìmeteatro. Debutta < 

La passione fo male 
Testori si scopre attore 

MARIA GRAZIA QREGORI 

Verbo 
di Giovanni Testori, regia di 
Giovanni Testori Con Emanue­
le Banterlo, Interpreti: Giovan­
ni Testori e Francò Branciaro-
II; produzione GII Incammina­
ti. 
Milano: Piccolo Teatro 

W» Forse non è 
staccare dalla' religiosità di­
mostrativa che II termine auto-
sacramentai contiene, anche 
quello di scandalo. Anzi è pro­
prio lo scandalo nella sua ac­
cezione punitiva, che sembra 
aver guidato Giovanni Testori 
nella scrittura di Verbo nuovo 
testo che. nell'ambito di «Mila­
no d'estate» viene presentato 
al Piccolo Teatro. E insieme 
allo scandalo, alla caratteristi­
ca violenza verbale, questo la­
voro - non 11 Capisce perché 
vietato ai minori di diciotto an­
ni - contiene anche un desi­
derio di auloannullamenlo, di 
ricercata esibizione, perfino di 
disprezzo di sé che l i realizza, 
anche sulla scena, in una de­
gradazione cupamente ricer­
cala. 

Del resto, e solo da questo 
punto di spiazzamento, di de­
grado che secondo II Testori 
di oggi può nascere una forma 
di religiosità contemporanea. 
E sono proprio l'auloesibizio-
ne, la pulsione erotica fortissi­
ma - sudore e sperma, riliuto 
e Internila - di Verbo a colpi­
re, dentro il nodo di due bio­
grafie, quella di Paul Verlaine 
e di Arthur Rimbaud (dalla 
contrazione dei loro due co­

gnomi nasce il titolo di questo 
testo). Ma insieme a loro, in 
scena, ci sono anche Giovanni 
Testori e Franco Branciaroll: e 
la storia dei due grandi poeti 
•maledetti» e quelle dello scrit­
tore è dell'attore di oggi, si so­
vrappongono e si fondono In 
un'identità che nasce dalla la­
cerazione. 

La riscrittura, in chiave fan­
tastica, della rovinosa ed esal­
tante storia d'amore che uni 
per qualche tempo il maturo 
Verlaine e il giovane Rimbaud 
con grande scandalo dei ben­
pensanti, fino all'epilogo fina­
le scandito da colpì di pistola, 
dalla galera, dal lungo errare, 
si intreccia (potrebbe essere 
un atto dì superbia, ma può 
anche essere il suggerimento 
orgoglioso di una (iiiazione) a 
due altre biografe umane e ar­
tistiche, in qualche modo an­
ch'esse «scandalose» Ira fram­
menti di versi, balenìi,di im­
magini, sovrapposizioni di vi­
cende, e si sublima nella paro­
la. anzi nella piò volte citata 
musique della parola. Testori, 
dunque, partendo dal breve 
soggiorno a Milano nel 1875 
di Rimbaud. immagina una 
specie di ultimo atto, di resa 
dei conti fra I due, nel tentati­
vo di tenere alto, net suo bril­
lio sfavillante, la storia di un 
amore reietto. Una sorta di 
grande processo, di denuda­
mento psicologico (autosacra-
menlal, appunto) tutto centra­
to sulla attrazione e sulla re­
pulsione. 

Sulla scena poche sedie, un 
tavolo rovesciato - lo stesso di 

moMyMFest). 
(in:tatto e cerio, comunque, 

e gli esercenti dovrebbero es­
sersi posti il problema: ha un 
senso fare uscire tutti questi 
film quando, a fine anno, la 
torta degli incassi viene divisa 
al massimo tra sette-otto titoli? 
La visione dei •trailers» è stata, 
da questo punto di vista, istrut­
tiva: tra uno spezzone e l'altro, 
comici come Verdone o Nuti 
hanno presentato degli sketch 
che «involgevano direttamen­
te agli esercenti, ora promet­
tendo idee.nuove, ora garan­
tendo Incassi sicuri. Nel caso 
di Abyss, di James Cameron 
(Terminator e Atta»), t i è vi­
sto addirittura un promo di 
una ventina di minuti, confi­
dato di interviste, prodigi tec­
nici e sequenze mozzafiato. 

Del resto, mal còme que­
st'anno Il cinema pare puntare 
sull'avventura fantasiosa e cu­
pa, frutto possibilmente di nu­
meri 2 o 3. DI •seguili» ne ab­
biamo contati almeno dieci: 
alcuni promettenti (Indiana 
Jones. Ohostbùsiers, Hìghlan-
det, Ritorno al futuro) altri 
meno (Karaté Kid, Non aprite 
quel cancello, Arma letale). 
Poi C'è II caso, bizzarro, di 
Trappola di cristallo, uscito 
con scarso successo l'anno -
scorso, che la Fox cercherà di 
rilanciare con il, titolo A un 
passo dall'interno, chissà te la 
gente abboccherà... «Il proble­
ma - sorride Vito Matassino, 
capoufficio stampa della Uip -
è sempre quello: centrare'il 
lancio pubblicitario, indivi­
duale Il pubblico giusto, ag-
grustare In tempo le campa­
gne». E cHa II caso dei Gemelli. 
con la coppia Schwarzeneg-
ger-De Vito, panilo in sordina 
e poi «scoppiato» grazie a un 
trucco che non ci vuole svela­
re. La locandina pubblicitaria di «Scandal», distribuito dalla Buri 

Il teatro giapponese in rassegna 
a Roma, Milano e Segesta 

Trai fuochi 
del «Nò» 
fino all'alba 

ANTONftUA MARRONI ~ 

* • ROMA. Due grandi inter­
preti det NO, la più antica (or­
ma di rappresentazione del 
teatro giapponese, arriveran­
no Ira pochi giorni in Italia Si 
tratta di Hideo e Tetsunofo 
Karl», della Compagnia Zea-
mi-Za, discendenti diretti dei 
fondatori di teatro NO, Kan'a-
mi e Zaemi. La prima volta 
che il NO arrivo in Italia lu nel 
1954 alla Biennale veneziana. 
Da allora, ci sono Mate molte 
occasioni di incontro con 
quella cultura teatrale tanto 
diversa dalla nostra, ma il vero 
NO non ha mai più fatto una 
comparsa pubblica (in priva* 
lo, Invece, nel 1984 6 slata fat­
ta una rappresentazione a Ca­
stel Gandolfo per il Papa). 

Questo breve tour italiano, 
quindi, rappresenta un vero 
evento. Organizzato dal Crt 
Artificio di Milano, promosso 
daidiversi enti locali interes­
sati alla manifestazioni, il 7b> 
kigi NO prende il via a Roma, 
al Teatro dell'Opera, il 26 giu­
gno. Tre serate in cui verrà 
presentato uno spettacolo in­
tero di NO, composto da un 
primo dramma, da un inter­
mezzo comico e da un secon­
do dramma, iia tappa romana 
è comunque la più «anomala». 
Tutto 11 progettò ha, infatti, il 
nome di Nò dei fuochi, poiché 
la forma originaria di questo 
tipo di rappresentazioni vuole 
che gli spettacoli siano recitati 
all'aperto alla luce di grandi 
bracieri in cui arda legno di 
pino, l e tre serale perciò 
avranno un altro nome, // sor* 
file incanto. 

Ciò che non «art pouibile 
a Roma, u r i Invece l'attrattiva 
maggiore nel magnifico teatro 
di Segeata (nella provincia di 
Trapani) che ospiterà un inte­
ro ciclo di spettacoli giappo­

nesi coniugando, ira la hattira 
e lontano dalla modernità cit­
tadina, le due classicità, quel­
la giapponese e quella greca. 
Oltre alle tre rappresentazioni 
di NO (2-3-4-5 luglio) per la 
prima volta verrà rappresenta­
to in italiano uno spettacolo 
Kyogen. E' Il gruppo Italiano 
del Teatro Alkaesl, sorto agli 
inizi degli anni Ottanta, a,pjro* 
porre due antichi Internasti 
del NO, Fmrw di rito Fiori dì 
fango, affidandone la ragia a 
Yoshi Oida, regista • adora 
giapponese, stretto collabora* 
(ore di Peter Brook. Manifesta­
zioni collaterali, come, semi­
nari e mostre, daranno, infine, 
una visione più completa det­
ta cultura giapponese. 

Dopo Segesta la compagnia 
Zeami-Za arriverà a Milano 
(10-11-12 luglio) nel cortile 
della Rocchetta a) Castello 
Sforzesco, spazio rinascimen­
tale che con un po' di fantasia 
può evocare le corti giappone­
si dove il NO trovava la sua 
collocazione più naturale. An­
cora oggi in Giappone gli spet­
tacoli di NÒ vengono rappre­
sentati solo all'aperto, nel 
giardino del Tempio, davanti 
ad un pubblico che, disposto 
su due lati a «elle», avvolge 
quasi completamente la sce­
na, 

•La particolarità di questa 
iniziativa - ha sottolineato 
Fianco Laera, direttore del Cri 
Artificio - e il (atto che sarà 
possibile vedere il NO comble-
to (e gli spettacoli varano 
avanti dal tramonto sino a not­
te fonda), anche je bujogna 
ricordare che questo ftn*f* $ 
teatro ha un rcpertorfo im­
menso e che la scelta ,dei 
drammi e degli Intermetti 
rappresenta, già di per se, una 
creazione artistica-. 

In exitu -, un grande riflettore 
a piantana e, per fare piazza 
pulita d i qualsiasi possibile il­
lusione in tino spettacolo che 
è costruito.tutto a tògliere se­
cóndo una scheletrica sempli­
cità: la sala è illuminata, il vici­
no può guardare il vicino, 
spiarne le reazioni e guardare 
con occhi ben chiari il lungo 
deputato dell'illusione, il pal­
coscenico. 

Testori-Verlaine In pantalo­
ni e canottiera come un foto­
gramma sfuggito a fiocco e i 
suoi fratelli si confronta, si az­
zanna, si abbraccia con Bran-
ciaroii-Rimbaud (secondo 
scorci figurativi che riportano 
aita mente Caravaggio e Ba­
con) in un fluire di memorie, 
biografia scandalosa e impu­
dica autobiografia, nella resa 
dei conti del palcoscenico do­
ve tutto si consuma in un ri­
tuale di autoannientamento 
che si confonde con la confes­
sione. 

Tutto, dunque, ritoma all'e­
terno cerchio della nascita e 
della morte - vita, vicende, 
amori, paròle-. E se all'inizio 
raggomitolato come un feto, 
Branciaroli, in un'interpreta­
zione di forte tensione, nasce 
in qualche modo alla parola, 
al teatro fra lampi di poesia vi­
sionaria, è lui. Testori-Verlai­
ne. il conduttore-narratore 
della storia secondo schemi di 
quasi straniamene. Ed 6 an­
cora la parola spezzata, quasi 
incomprensibile come una 
•bava demente» a chiudere 
questa autorappresentazione 
di sé che si è voluto vietare, 
mentre è solo una testimo­
nianza di vita e forse di stile. 

SABATO 24, DALL'AVVOCATO: 
QUALCHE CONSIGLIO GRATIS 

PRIMA DI QUELLI A PAGAMENTO. 

L'avvocato, i suoi poteri, gli obblighi, il «greto 
professionale. La parcella, li gratuito patrocinio, 
Se il cittadino vuole agire da solo. E poi; lutto 
sui rapporti tra il cliente e il suo notaio, il coni-. 
roercialista, l'architetto, l'ingegnere, il ragioniere 
o il geometra. 
Sul Salvagente di sabato prossimo. 

IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO. 

l'Unità 
Giovedì 
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